


Fasi alterne e diverse sono legate, spesso, a creativi-
tà, moda, successo nei due mondi “gioielli” e “bijoux”, 
tra di loro complementari ma anche, talvolta, in antite-
si, o con predominio uno sull’altro, per periodi, anche 
lunghi, della loro storia. 
In questo momento i pezzi classici, ricchi di materiali 
preziosi, design, anche artigianalità, si rappresentano 
numericamente perdenti in un mercato ad essi sfavo-
revole, sia a causa della crisi economica non ancora 
superata, sia per un gusto dilagante per tutto ciò che 
il mondo-fashion presenta come sfarzoso, superricco, 
fantasioso, maxi..; caratteristiche che ben s’addicono 
ai più creativi pezzi bijoux, fenomeno del momento 
in tutto il mondo. Occhi attenti al mercato, alla Moda, 
alle richieste di una clientela sempre più informata 
cercano, talvolta, di evidenziare gli anni più significa-
tivi dei due mondi allestendo incontri culturali, fiere, 
mostre, in luoghi di prestigio. 
   Anche periodi brevi ma significativi ed importanti; 
ad esempio, per il bijou, com’è avvenuto, ultimamen-
te a Milano, a cura di ALBA CAPPELLIERI e LINO 
RAGGIO nelle sale di Palazzo Reale con la mostra 
“L’ARTE DEL BIJOU ITALIANO” dagli Anni 1950 al 
2000, vista in due sezioni diverse, con accurata ri-
cerca di nomi, qualità, classe ri-guardanti le rispettive 
stagioni. La prima dedicata al bijou-italiano della Dol-
ce-Vita e del PRÊT-À-PORTER, identitari di anni felici 
della società e del costume. La seconda dedicata a 
Milano attraverso il lavoro creativo di cinque bigiottieri 
milanesi, che hanno interpretato, in micro o maxi sca-
la, storie di avvenimenti, esempio di bellezza, qua-
lità, sperimentazione, creatività della produzione del 
Novecento. Il miracolo economico, sviluppatosi tra gli 
anni Cinquanta e Sessanta, accompagnò il nascere, 
in tutto il mondo, della conoscenza del design e del 
bijou italiano che, per la prima volta, alla Mostra in 
Triennale, “Arti-decorative-e-Industriali-Moderne” si 
vide trattato alla pari dei gioielli preziosi. Con la nasci-
ta del PRÊT-À-PORTER, sviluppatosi velocemente 
nel mondo-moda, anche il bijou acquistò nuove af-
fermazioni che testimoniano il legame strettissimo tra 
abito ed accessori, fenomeno accettato dagli stilisti 
più innovativi che apprezzarono i nuovi materiali, le 
tecniche extra, l’idea di fresco e nuovo, che la fanta-
sia del bijou può donare. Poiché non è tutto oro quello 
che luccica, ma un insieme di caleidoscopiche forme 
per bijoux risultanti da lavorazioni difficili, spesso as-
similabili a quelle dei gioielli, con interventi di gemme 
preziose, oro, argento, accanto a materiali alternativi, 
legno, gomma, rodoide… in un universo scintillante 
ed affascinante. 

Si distinguono e ricordano nomi importanti che 
hanno creato pezzi tra gli Anni 50-60 come OR-
NELLA bijoux ed i suoi bracciali-in-ottone; mosai-
co-di-perle-d’imitazione; pasta-di-vetro-cabochon; 
oppure SHARRA PAGANO con le collane in vetro, 
ottone, pietre, Anni 70-80; MARIA PIA ROSSI con 
la collana in lana, metallo vetro, cristallo SWARO-
VSKI, legno… Nomi che hanno continuato un loro 
particolare cammino dagli Anni 50 al 2000, fino ai 
giorni nostri, con le creazioni di BOZART, CLOTIL-
DE SILVA, SHARRA PAGANO…; quei sopraddetti 
bigiottieri milanesi attivi da sempre e, da sem-pre, 
ammirati e frequentati da una vasta clientela, so-
prattutto internazionale. 
   La storia contemporanea dei gioielli preziosi 
si racconta con “ARTISTAR-JEWELS”, iniziativa 
che vuole promuovere gli artisti e le loro creazioni 
sensibilizzando il pubbli-co verso la preziosa ete-
rogeneità del mondo gioielli; con pezzi unici, re-
alizzati attra-verso molteplici tecniche e materiali 
differenti. Il gioiello moderno, visto non più oggetto 

“di valore” legato ai materiali preziosi ma indicazione di uno 
stato d’animo, espressione di una personalità parlante attra-
verso ciò che si indossa; voli pindarici fatti di materiali nobili e 
non, espressioni non più legate alle mode e stili ma alla storia 
dell’epoca in cui si vive, si lavora, si viaggia. Si segnalano ar-
tisti-orafi sconosciuti che, forse, diventeranno famosi, giovani 
e non, sempre alla ricerca di linguaggi nuovi, colmi di fantasia 
e creatività. Come i pezzi, ad esempio, di “FEDER-JEWELS” 
dove l’iridescenza del metallo si contrappone alle superfi-
ci morbide e opache dalla pelle nera per un donante collier. 
Bronzo e cera-persa per gli orecchini di “MONICA UN-GA-
RELLI” che rappresentano due foglie di alloro mosse dal ven-
to. Argento e oro gial-lo, con arricchimento di onice nero, per 
i pendenti di “PAOLA C. GIOIELLI”. legno di betulla grezzo, 
poi decorato con la tecnica del découpage, cornice di pietre 
naturali, o cristallo, pendente in pietre o perle coltivate per ro-
mantici orecchini retro di “AR-GENTO-VIVO-BIJOUX”. Incon-
fondibile stile da “STROILI” con sfavillante oro, luci, de-sign e 
pezzi personalissimi, dove classico e moderno si fondono in 
fantasie femminili e romantiche: fili d’argento, intarsi orientali, 
simmetrie, il pizzo, texure di oro bianco e giallo, giochi di co-
lore, perle, brillanti.
   Giochi di diamanti sugli orologi “CHOPARD” e preziosi pezzi 
unici personalizzati con pezzi design al polso, al collo, alle 
dita per esprimere gioia di vivere e di sperare. Pendenti in 
oro a cerchi luminosi, anelli super preziosi, oro bianco lu-
cido od opaco, cuori di diamanti portati su bracciali, anelli, 
ciondoli. Fascino animalier in pezzi per-sonalissimi da “GIO-
VANNI RASPINI” in argento brunito, o dorato, ed arcobaleno 
di pietre colorate o SWAROVSKI. Pantere, serpenti, tigri... 
si avvolgono ai polsi, alle di-ta, al collo di donne amanti del 
mondo Savana. Manti di stelle d’argento diventano collane, 
anelli, bracciali. Maxi amuleti invocano fortuna da pendenti, 
collier, anelli. C’è un cuore che scende dalla lunga catena di 
“KATARINA KITZ” in bronzo dorato ro-sa diamantato; o tante 
formichine a formare un bracciale; oppure gli orecchini “A-NI-
MA DI CACTUS” in argento brunito. I pezzi sono realizzati a 
mano, applicando tec-niche tradizionali od innovative: i metalli 
utilizzati sono l’argento ed il bronzo; effetto degradé ottenuto 
sfumando l’argento brunito con la placcatura in oro. Nasce nel 
1930, a Venezia, la storia del marchio “MORELLATO” quan-
do Giulio Morellato apre un laboratorio di orologi e gioielli. La 
lunga, positiva, strada di questa griffe ci porta, a tutt’oggi, a 
sviluppare un nuovo concetto di lusso, non più ostentazione e 
sfarzo, ma interprete dei gusti di una donna contemporanea, 
elegante e forte.
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